
MARCO BERNARDINI, cinquantenne, con

un passato di agente operativo del Sisde e

un presente di detective indagato nell’inchie-

sta milanese sul dossieraggio abusivo, ha

schivato l’arresto gra-

zie alle dichiarazioni

che ha messo a ver-

bale e che gli hanno

consentito di qualificarsi come
il superteste dell'affaire Tele-
com.ConsulentedelgruppoPi-
relli,avevapresoilpostodelcol-
legaEmanueleCipriani, lospio-
nefiorentinomesso fuorigioco
dalle indagini. Era il primo del-
la lista, non per spessore crimi-
nale ma per gerarchia alfabeti-
ca: il suo nome era in cima all'
elenco dell'ordinanza di custo-
dia cautelare che ha mandato
in galera venti persone, tra cui
il manager Giuliano Tavaroli. È
luiasvelarechearrivavadiretta-
mente da un manager Tele-
com,FabioGhioni, responsabi-
le technologye informationse-
curity del Gruppo,l’ordine di
spiare il giornalista economico
del Corriere della sera Massimo
Mucchetti. Una e-mail trappo-
la, arrivata al suo indirizzo di
posta elettronica era stata suffi-
ciente per clonare l’hard disk
del suo computer. Ma non si
tratta del primo caso di incur-
sione informatica nei siti e nel-
le e-mail del Corriere della sera.
Il pm Gianluca Braghò, esperto
di reati informatici, da due an-
ni si occupa di un altro caso di
acheraggio che aveva riguarda-
to l’ex amministratore delega-
to Vittorio Colao, che si è di-
messo recentemente, dopo es-
sere entrato in rotta di collisio-
ne col direttore del giornale di
via Solferino, Paolo Mieli. La
suainchiestasi incastraconl'in-
dagine Telecom e riguarda un
episodio che risale al periodo
compreso tra la fine del 2004 e
l'inizio del 2005. È a quell’epo-
ca che si verificano casi di
«spyware» ai danni di Colao e
di altri dirigenti egiornalisti del
gruppo: il metodo è lo stesso,
un software-spia che arriva via
e-maileunavolta installato,co-
pia tutti i dati contenuti nel
computer. Anche in quel caso
le indagini hanno collegato gli
hackeraunufficioromanousa-
to da Telecom.
Significativo il momento in cui
si verificano le incursioni: il
2004 è un anno di grandi cam-
biamentiper la Rizzoli-Corriere
della Sera, un momento delica-
tissimo.Agiugno si era insedia-
toColao,provenientedaVoda-
fone. A dicembre cambio della

guardiaalladirezionedelquoti-
dianomilanese:StefanoFolli la-
scia dopo soli 18 mesi e al suo
posto arriva Paolo Mieli. Parte
anche la nuova grafica full co-
lor destinata a cambiare l’im-
magine del giornale. È proprio

in quelle settimane che parte
l’attacco informatico contro il
gruppo editoriale. Ma non si
tratta solo di questo. Colao,in-
terpellato dall’Unità, conferma
l’intrusionenel suocomputer e
nel suo telefono.. A quel punto
fa un esposto che da il via alle
indagini,cheaccertanoche ipi-
rati del Web hanno utilizzato
un ufficio della galassia Tele-
com Italia. L’inchiesta decolla
con fatica: due anni fa non era-
noancoraaccesi i riflettori sulla

spy-story che ha come epicen-
tro Telecom, ma adesso le piste
si intrecciano e probabilmente

ilnomediFabioGhioninonre-
steràestraneoaquestavicenda.
Il dossier oggi sulle scrivanie
dei pm milanesi che stanno in-
dagando sulla rete di spie che
ruotavano attorno a Giuliano
Tavaroli, il top manager del
gruppo Pirelli-Telecom appena
arrestatoedEmanueleCipriani,
il fondatore della Polis d'Istinto
diFirenze, una delle più impor-
tanti agenzie investigative ita-
liane. Le indagini hanno accer-
tato che tra gli spiati c’erano

personaggicomeCesareGeron-
zi e Diego Della Valle (azionisti
del Corriere), Vittorio Ripa di
Meana, Calisto Tanzi, Carlo De
Benedetti.Ora si trattadi capire
chi è il mandante, chi aveva in-
teresse a intercettare, pedinare,
spiare l’ex ad del gruppo Rcs, i
giornalisti scomodi, i manager
del gruppo? Le barbe finte che
utilizzavanosofisticateapparec-
chiaturedi Telecom perattività
di spionaggio abusivo, per chi
lavoravano?

■ di Giuseppe Caruso / Milano

INFORMAZIONI Gli ingre-

dienti sono sempre gli stes-

si, ma stavolta il caso Tele-

com non c’entra. La banda

di spioni finita in manette ie-

ri per ordine del gip Andrea

Pellegrino, su richiesta del pub-
blico ministero Tiziana Sicilia-
no, muoveva poche centinaia
di euro e si limitava ai piccoli
nomi.
Ma anche in questo gruppo
c’era un investigatore privato
con passato da carabiniere e
qualche uomo piazzato nei po-
sti giusti: un militare della guar-

diadifinanza,unvigiledellapo-
lizia urbana ed un’impiegata
amministrativa presso il tribu-
nale di Milano.
L a donna, Domenica P., era il
“pezzo pregiato” della banda.
Molto nota negli ambienti giu-
diziari, perché lavorava nell'an-
ticamera che faceva da
trait-d’union tra gli uffici dei
due procuratori aggiunti Ferdi-
nandoVitielloeCorradoCarne-
vali, responsabili del pool reati
contro la pubblica amministra-
zione, un ufficio che abbonda-
va di dati riservati.
Domenica P. ha avuto il benefi-
ciodegliarrestidomiciliarialpa-
ridelmilitaredelleFiammegial-
leFabioR.. Incarcere sonofiniti

invece ilvigileurbanoMassimo
M. e l'ex carabiniere diventato
investigatore privato, J.S. Ma gli
indagati sono almeno una doz-
zinaetra loroc'èpureuncarabi-
nierechehasvoltoaccertamen-
ti su Tavaroli nell'ambito della
vicenda che è sulle prime pagi-
nedeigiornalidaoltreunasetti-
mana. Ilmotoredellabandaera
l’investigatore privato J.S.: lui
chiedeva e gli altri fornivano. O
almeno ci provavano.
Al momento si sa soltanto che
l’excarabinierepotevaapprofit-
tarediunflusso illimitatodida-
ti, flusso la cui dimensione e il
cui valore gli investigatori non
sono ancora riusciti a stabilire
con certezza. Soprattutto non si
sa con certezza da chi venissero
utilizzati e con quale scopo. Dal

traffico delle password utilizza-
todaDomenicaP.,gli inquiren-
ti sono risaliti a migliaia di acce-
si illegali.
Il fatto più sorprendente è che
la donna non aveva nessun li-
mite di accesso ai dati riservati
chesipossonorecuperarenel si-
stema telematico del palazzo di
giustizia. Per capire l’anomalia
del fatto, basti pensare che per

esempio persino per i pm ci so-
no dei limiti quando hanno bi-
sogno di entrare negli archivi.
Registro degli indagati, anagra-
fe tributaria, carichi pendenti:
gli arrestati accedevano dove e
comevolevano.Edaquantotra-
pela dalla Procura, la banda
non sarebbe l’unica ad agire in
questo modo truffaldino.
Altri addetti ai lavori del Tribu-
nale di Milano sono finiti sotto
la lente d’ingrandimento degli
inquirenti. Tutto nasce dall’in-
chiesta avviata nel gennaio del
2006 perché da un fascicolo
qualunque era emerso un pro-
blema: c'era chi chiacchierava
troppo, circolavano notizie che
sarebberodovuterimanereriser-
vate. Questo gruppo di persone
“sotto osservazione” potrebbe

prestovedersi contestate le stes-
se accuse rivolte alla banda dei
quattrospioni:violazionedeisi-
stemi informatici, divulgazione
del segreto d'ufficio e corruzio-
ne. Le perquisizioni sono state
otto. L’investigatore privato è
consideratol'indagatoprincipa-
le. La sua New Global Agen-
cyriusciva ad immagazzinare
migliaia di dati.
Le richieste di arresto erano sta-
te formulate alla fine del luglio
scorso dal pm Siciliano, con la
supervisione del capo dellapro-
curaManlioClaudioMinale.Si-
ciliano aveva ravvisato rischi di
reiterazione dei reati e di inqui-
namento delle prove, Il fascico-
lo però, per ragioni burocrati-
che, è finito sul tavolo del gip
Pellegrino solo pochi giorni fa.

«Dobbiamo discutere per anda-
re avanti», esortaProdi alla vigi-
lia del dibattito parlamentare
su Telecom. Il tema del futuro
delle telecomunicazioni in Ita-
lia, però, non potrà cancellare
le polemiche dei giorni scorsi e
gli echi dello scontro tra Palaz-
zo Chigi e Tronchetti Provera.
La parola di Prodi contro quella
dell’ex presidente Telecom. Il
«non sapevo nulla» del pre-
mier, contro le dichiarazioni di
Tronchetti, messe a verbale du-
ranteilConsigliod’amministra-
zione del gruppo del 15 settem-
bre scorso e pubblicate ieri dal
Giornale.
«Ho incontrato Prodi all’inizio
di settembre - dice Tronchetti -
In quell'occasione gli ho parla-
to dell'idea di scorporare Tim
da Telecom. Il presidente del
Consigliononmihadatogiudi-

zi sull'operazione: “il governo
non interviene su iniziative di
aziende private”, mi ha detto. E
per essere sicuro che l'operazio-
nevenissecondivisasonorima-
sto sempre in contatto con An-
gelo Rovati».
Alla vigilia del dibattito parla-
mentare - prima tappa venerdì
alla Camera, seconda il 5 otto-
bre al Senato - l’opposizione
puntalesuefreccecontroPalaz-
zoChigi.Ma Prodinonsidisco-
sta dalla linea
deigiorni scor-
si.«Avevodirit-
to ad essere in-
formato sui
piani della Te-
lecom. Tron-
chetti ha chie-
sto un collo-
quio con me.
Quando si

chiede dei parlare con il Presi-
dentedelConsiglio losideve in-
formare dei programmi in cor-
so.Maquestononèavvenuto».
I verbali pubblicati dal Giorna-
le? «Non sono testi sacri o di-
chiarazioniresedavantiaigiudi-
ci», ha commentato ieri Prodi
conisuoi. «Il fattocheunaposi-
zione venga verbalizzata non la
rende automaticamente vera»,
spiegano dallo staff di Palazzo
Chigi. Il resoconto di una riu-
nione di Consiglio d’Ammini-
strazione Telecom, in sostanza,

non è come «le tavole dei Dieci
comandamenti».
Nulladinuovo, tra l’altro.Tron-
chetti, infatti, aveva già spiega-
to pubblicamente verità bollate
esplicitamente da Prodi come
bugie.Sullatesi “ilpremiersape-
va”, tuttavia, batterà l’opposi-
zione durante il dibattito parla-
mentare. Alla Cdl replicherà
una maggioranza ricompatta-
ta, dopo i malumori dei giorni
scorsi per le posizioni assunte a
caldo da Prodi sul caso Tele-
com.Ilpremierhapresocontat-
to con tutti i
leader del cen-
trosinistra pri-
ma di scrivere
il suo discorso
alla Camera.
L’obiettivo?
Esprimere in
Parlamento
una posizione
condivisa da

tutta la maggioranza. Non solo
il «punto di vista» di Palazzo
Chigi,quindi,maquellodell’in-
tero governo e del complesso
della coalizione.
Prodi ribadirà che non era stato
informatodaTronchetti suipia-
ni Telecom e che non sapeva
nulla nemmeno del piano Ro-
vati, che avrebbe dovuto offrire
alla più grande impresa privata
di telecomunicazioni il salva-
gente dello Stato.
Ilpremier confermeràchequel-
laipotizzatadalsuoexconsiglie-

re economico era una soluzio-
nebuona-chericalcava, tra l’al-
tro, strade battute in altri Paesi -
ma difficilmente percorribile
nel nostro Paese.
Una presa di distanze prodiana
dal piano Rovati che punta an-
che ad allontanare dal premier
leaccusedi«dirigismo»(«hoini-
ziato io dieci anni fa le privatiz-
zazioni inItalia»)e,nelcontem-
po,a tenere contodelle posizio-
nidellasinistraradicalecheave-
va giudicato positivamente il
piano Rovati.
Il discorso del premier, però, sa-
rà incentrato soprattutto sul fu-
turo della Telecom e sul settore
delle telecomunicazioni in Ita-
lia. Il Presidente del Consiglio si
soffermerà in particolare sul te-
ma della governance delle au-
thorities. Il programma del-
l’Unioneproponeun’unicaAu-
torithy che vigili sulle reti e che
dovrebbe occuparsi dei servizi

di pubblica utilità: elettricità,
gas,acquaetelecomunicazioni.
«Settori - spiegava qualche tem-
po fa Prodi al Sole-24 ore - tutti
in precedenza gestiti in condi-
zionidimonopolionaturale,ca-
ratterizzati da un'infrastruttura
a rete, accomunati da marcate
complementarietà tecnologi-
che e di mercato e dalla presen-
za di imprese di grande e spesso
grandissimaforza.Un'unicaau-
torità - sottolineava - potrebbe
non solo assommare le compe-
tenze tecniche indispensabili
per governare settori diversi ma
simili tra loro ma anche ridurre
il rischio della "cattura" da parte
di un singolo settore».
Chi vigilerà sul pluralismo del-
l’informazione,sedovessespari-
re l'authority delle Tlc? La stra-
da più semplice, spiegava il pre-
mier, potrebbe essere quella «di
attribuire anche questa respon-
sabilità all'Antitrust».

Milano, in manette un’altra banda di intercettatori illegali
Tra i quattro arrestati un’impiegata del Tribunale. Al servizio di una rete di agenzie investigative

Parziale recupero in
Borsa del gruppo Telecom
fortemente penalizzato
nella seduta di lunedì: le
dichiarazioni dell'ex presi-
dente Marco Tronchetti
Provera hanno avuto una
funzione tranquillizzante,
anche se gli operatori si
mantengono molto pru-
denti. La situazione, dico-
no, è ancora tutta da chia-
rire, con l'inchiesta in cor-
so e il problema dell'inde-
bitamento lontano dalla
soluzione. Il risultato è
che, a parte le ricoperture
all'originedelrimbalzotec-
nico di ieri, non ci sono
molti investitori pronti a
puntare nuovamente sul
gruppotelefonico.LeTele-
com Italia ordinarie recu-
perano a fine seduta lo
0,78%, con scambi per un
controvalore di 259 milio-
ni, le risparmio l'1,97%, le
Pirelli il 2,40% e le rispar-
mioil2,26%;rimbalzoan-
che per Camfin.
Intanto Telecom e Sony
Pictures Television Inter-
national (Spti) hanno si-
glato un accordo per tra-
smettere in modalità on
demand sulla tv via Inter-
net di Telecom i film di
maggior successo prodotti
dalla casa cinematografica
americana. I film saranno
distribuiti su Alice Home
TV e Rosso Alice.

I verbali del cda
non sono
testi sacri
o dichiarazioni rese
davanti ai giudici

OGGI

IN BORSA
Telecom recupera
Accordo con Sony

Caso Telecom, Prodi prepara la risposta «collegiale» a Tronchetti Provera
In vista del dibattito parlamentare il premier mantiene ferma la sua linea: «Avevo il diritto di essere informato». Il contrasto con gli ex vertici Telecom

Agli spioni piaceva il Corriere della Sera
Sotto tiro l’ex amministratore delegato Colao: clonato il computer, conversazioni intercettate

La sede del quotidiano il «Corriere della sera» in via Solferino a Milano Foto Ansa

Nei verbali del
consiglio Telecom
Tronchetti dichiara
che il governo è
informato del piano

Colao è tornato
ai vertici di Vodafone
dopo un’esperienza
veloce e contrastata
nel gruppo Rcs

Tra gli spiati dal gruppo
Tavaroli anche
l’editorialista Mucchetti
e gli azionisti Geronzi
e Della Valle

L’inchiesta avviata
all’inizio dell’anno:
individuata
una fitta trama
di informazioni

■ di Ninni Andriolo / Roma

■ di Susanna Ripamonti / Milano
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